


KRONOS & KAIROS
35°Festival Musicale del Mediterraneo

Kronos è il metronomo, il battito della musica digitale con 
l’incessante cambiamento che il tempo tecnologico porta con sé.

​Kairos è ciò che non si può scrivere sullo spartito, ma solo vivere 
nel fruire e nell’eseguire la musica, nello stare nelle emozioni e nel 
benessere che il mondo musicale genera in modo trasversale.

​Kronos è il tempo della macchina, 
Kairos è il tempo dell’anima.

​Kronos e Kairos sono i 35 anni trascorsi pensando, progettando 
e realizzando 35 edizioni del Festival, con oltre 90 paesi 
rappresentati, centinaia di concerti e artisti e migliaia di 
appassionati ascoltatori, ricettori di suoni, musiche e umanità 
intercontinentale.

​Kronos è il tempo che passa nelle sue dimensioni di passato, 
presente e futuro, come lo scorrere di una canzone che diventa 
Kairos nel momento dell’ascolto: opportuno, propizio, fuggente.

​Kronos e Kairos dialogheranno per tutto il 35° Festival, dove 
tradizione e contemporaneo, elettronica e acustica, generazioni 
tra Nord e Sud, nell’ascoltarsi a vicenda, generano un tempo senza 
tempo in cui qualità e quantità dipendono inesorabilmente l’una 
dall’altra.       

Davide Ferrari
Direttore Festival



PROGRAMMA

28 agosto h 21 Chiostro Sant’Agostino
DOROTHÉE MUYANEZA Ruanda
 
29 agosto h 21 Chiostro Sant’Agostino
MOHAMMAD MORTAZAVI Iran

30 agosto h 18 Castello D’Albertis
35! THE BIRTHDAY PARTY Live e Dj Set

1 settembre h 21 Fortezza Priamar Savona
DHOAD GITANI DEL RAJASTHAN India

4 settembre h 21 Chiostro Sant’Agostino
THE HENRY GIRLS Irlanda

5 settembre h 10/18 Musicofìlia
JYOTSNA SRIKANTH India
Musicoterapia Indiana e Concerto

5 settembre h 21 Ex Caserma Gavoglio
ABDENBI EL GADARI & GNAWA KOYO

6 settembre dalle h 15 Castello d’Albertis
STORIES FROM 
THE MASTER WE MET Italia/Germania
JYOTSNA SRIKANTH India

8 settembre h 21 Chiostro Sant’Agostino
JAIPUR TO DAKAR India/Senegal

12 settembre h 20.30 Teatro Duse
ROGER ENO & DEOS Inghilterra/Italia

13 settembre h 18.00 Castello d’Albertis
STORIES FROM 
THE MASTER WE MET Italia/Germania

16 settembre h 19 Villa Quartara
17 settembre h 19 Terrazza Museo Chiossone
DAAA CHAN Corea del Sud

18 settembre h 21 La Claque
STILL (LOW) LIFE Italia
MY END IS MY BEGINNING  Italia/Svezia

19 settembre dalle h 18 Biblioteca Universitaria
STILL (LOW) LIFE  Italia
STORIES FROM 
THE MASTER WE MET   Italia/Germania
APRIL CENTRONE Usa/Libano

23 settembre h 20.30 Teatro Duse
PAOLO FRESU & FARAFINA 
Italia/Burkina Faso

Prevendita online su https://www.happyticket.com/
rassegne/festival-del-mediterraneo-2026.htm

Biglietti acquistabili in sede di concerti 
a partire da un ora prima dell’orario d’inizio 

È possibile acquistare il biglietto INTERO PLUS 
con donazione alla Fondazione Gaslininsieme
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Un intenso dialogo tra voce, danza e musica che dà spazio a 
storie rimaste troppo a lungo invisibili. In Foreshadow (for 
Tumukunde), Dorothée Munyaneza intreccia memoria personale 
e collettiva, evocando le vicende della comunità Twa del Rwanda 
e la forza silenziosa delle donne ai margini della storia. Le sonorità 
acustiche ed elettroacustiche di Ben LaMar Gay accompagnano 
una performance che unisce canto, danza e parola, trasformando 
il palcoscenico in uno spazio di ascolto, memoria e condivisione. 
Un’opera di grande intensità poetica, dove l’arte diventa 
testimonianza e incontro.

Artista multidisciplinare con base a Marsiglia, Dorothée Munyaneza 
sviluppa una ricerca che intreccia musica, canto, testo e 
movimento, esplorando i temi della memoria, dell’identità e della 
resilienza. Nata in Rwanda, formatasi nel Regno Unito e fondatrice 
della compagnia Kadidi, è oggi una delle voci più originali della 
scena performativa internazionale. 
Le sue opere sono presentate 
nei principali festival e teatri 
europei e nel 2024 ha 
ricevuto il Premio europeo 
SALAVISA per il suo 
percorso artistico.

DOROTHÉE MUYANEZA  Ruanda
Foreshadow (for Tumukunde) 
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Con il solo suono del tombak e del daf, Mohammad Reza Mortazavi 
conduce il pubblico in un’esperienza musicale di straordinaria 
intensità. Maestro dell’improvvisazione e innovatore del linguaggio 
percussivo, ha trasformato la tradizione persiana sviluppando 
nuove tecniche esecutive e un approccio che supera ogni confine 
stilistico. Nei suoi concerti ritmo, silenzio e movimento si fondono in 
un flusso sonoro ipnotico, dove virtuosismo e ricerca si incontrano 
in una musica essenziale, capace di parlare un linguaggio universale.

Nato in Iran e residente in Germania Mortazavi è considerato 
uno dei massimi interpreti contemporanei del tombak e del daf. 
Musicista prodigio fin dall’infanzia, ha profondamente rinnovato il 
linguaggio dei due strumenti, affermandosi 
come compositore e percussionista di 
fama internazionale. Si è esibito in 
alcune delle più prestigiose sale 
da concerto e festival del mondo, 
dalla Philharmonie di Berlino 
alla Sydney Opera House. I suoi 
album, tra cui Ritme Jaavdanegi, 
Prisma e il recente Nexus, 
testimoniano una costante 
ricerca sonora che lo conferma 
tra le figure più originali della 
musica contemporanea.

MOHAMMAD REZA MORTAZAVI  

Iran
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DHOAD GYPSIES OF RAJASTHAN 

India 
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Un’esplosione di energia, colori e virtuosismo portano sul palco la 
straordinaria tradizione musicale del Rajasthan. I Dhoad – Gypsies 
of Rajasthan offrono uno spettacolo coinvolgente in cui musica, 
canto, danza e antiche arti performative si fondono in un racconto 
che celebra la ricchezza culturale dell’India dei Maharaja. Ritmi 
incalzanti, melodie ipnotiche e una travolgente presenza scenica 
danno vita a un’esperienza capace di trasportare il pubblico nel 
cuore del deserto del Thar, tra spiritualità, festa e tradizione.

Dhoad - Gypsies of Rajasthan | Fondato e diretto dal musicista 
Rahis Bharti, discendente di una storica famiglia di musicisti di 
corte di Jaipur, il collettivo Dhoad è oggi considerato uno dei più 
autorevoli ambasciatori della cultura del Rajasthan. In oltre diciotto 
anni di attività ha realizzato più di 1.200 concerti in 110 Paesi, 
esibendosi in contesti di prestigio internazionale, dalle celebrazioni 
per il Giubileo di Diamante della Regina Elisabetta II alla Sydney 
Opera House, collaborando con artisti di fama mondiale e portando 
nel mondo l’autentica tradizione musicale del nord dell’India.



THE HENRY GIRLS  Irlanda
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Le Henry Girls incarnano l’eleganza della musica folk nella sua 
forma più raffinata. Le armonie vocali delle sorelle Karen, Lorna 
e Joleen McLaughlin si intrecciano a un delicato dialogo fra arpa, 
violino, fisarmonica, ukulele, pianoforte e banjo, dando vita a un 
repertorio che unisce la tradizione irlandese alle sonorità del folk 
nordamericano, del bluegrass e della canzone contemporanea. 
Le loro canzoni, intense e luminose, raccontano paesaggi, affetti 
e storie di vita con una delicatezza capace di emozionare, 
trasformando ogni concerto in un viaggio sonoro sospeso tra 
l’Irlanda e il Nuovo Mondo.

Originarie della contea di Donegal, nel nord-ovest dell’Irlanda, 
le Henry Girls sono considerate una delle formazioni più 
rappresentative della nuova scena folk irlandese. Attive dal 2001, 
hanno pubblicato numerosi album accolti con entusiasmo dalla 
critica internazionale e si sono esibite nei principali festival europei 
e nordamericani. Apprezzate per le straordinarie armonie vocali e 
il talento di polistrumentiste, hanno collaborato con artisti come 
Mary Black, Dónal Lunny e Moya Brennan, costruendo un percorso 
artistico che intreccia con naturalezza la tradizione celtica e la 
sensibilità della canzone contemporanea.



ABDENBI EL GADARI 
& GNAWA KOYO  Marocco
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Tra le più affascinanti espressioni della cultura marocchina, la 
musica Gnawa affonda le proprie radici nell’Africa subsahariana e 
nella tradizione delle confraternite sufi del Maghreb. Nata come 
pratica spirituale e comunitaria, intreccia canto, danza e poliritmie 
in un’esperienza collettiva che conduce a uno stato di profonda 
concentrazione e partecipazione. Il suono del guembri, le pulsazioni 
incessanti delle qraqeb e dei tamburi t’bel danno vita a un flusso 
musicale di straordinaria forza evocativa, in cui la ripetizione 
diventa linguaggio, memoria e rito. Una tradizione che ha ispirato 
artisti come Pharoah Sanders, Randy Weston e Bill Laswell e 
continua a esercitare un profondo fascino ben oltre i confini del 
Marocco.

Abdenbi El Gadari | maestro di cerimonia e di guinbri, sempre 
ospite del Festival Gnawa di Essauira, partecipa a progetti in 
Europa e in Italia del 1995, registrando album e suonando con 
numerosi artisti tra cui i Mau Mau, la Banda di Piazza Caricamento, 
Sarajevo Europe, Arakne Mediterranea.

Gnawa Koyo | L’ensemble riunisce musicisti appartenenti alla 
tradizione Gnawa, . Guidato da Ouail El Azhari 
(guimbri e voce), con Mohamed Bouhafsa, 
Adil Benbaza e Abderahim El Watri, il 
gruppo porta sui palcoscenici europei la 
forza espressiva della lila, il rituale musicale 
che costituisce il cuore della tradizione 
Gnawa, coniugando rigore, intensità e 
straordinaria energia performativa.



JAIPUR TO DAKAR  India/Senegal
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Un viaggio musicale che unisce l’India e l’Africa occidentale 
attraverso l’incontro di due grandi tradizioni. La voce di Parveen 
Khan e la kora del griot senegalese Idrissa Kouyaté intrecciano un 
dialogo fatto di improvvisazione, ascolto e continua invenzione, 
dove la musica classica hindustana incontra l’eredità della 
tradizione mandinga. A guidare questo scambio sono le raffinate 
trame ritmiche dei percussionisti Hessam e Aasif Khan, che con 
tabla, daf, khartal e altri strumenti tradizionali costruiscono un 
ponte sonoro tra Jaipur e Dakar. 

Jaipur to Dakar | Il progetto riunisce musicisti provenienti da 
famiglie che custodiscono da generazioni le tradizioni musicali 
dell’India e del Senegal. La cantante Parveen Khan è una delle 
voci più apprezzate della nuova scena hindustana, mentre Idrissa 
Kouyaté appartiene a una storica famiglia di griot ed è interprete 
virtuoso della kora, l’arpa-liuto simbolo della cultura mandinga. Con 
Hessam e Aasif Khan, specialisti delle percussioni tradizionali del 
Rajasthan, danno vita a un ensemble che fa dell’improvvisazione e 
dello scambio culturale il cuore della propria ricerca artistica.



ROGER ENO 
featuring DEOS  Inghiltera/Italia
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Il nuovo progetto di Roger Eno nasce da Without Wind / Without 
Air, il suo più recente album per Deutsche Grammophon: un’opera 
poetica in cui pianoforte, violino, clarinetto e sottili trame sonore si 
intrecciano tra presenza e silenzio. Le composizioni riflettono sulla 
fragilità del mondo contemporaneo, tra guerre, crisi ambientali 
e interrogativi sul futuro. A Genova, la musica incontra la danza 
contemporanea della compagnia DEOS, con le coreografie di 
Giovanni Di Cicco, in una creazione dove gesto, movimento e 
suono amplificano la forza evocativa dell’opera, tra vulnerabilità e 
speranza.

Roger Eno | Compositore e pianista britannico, è una delle voci più 
originali della musica contemporanea. La sua musica, tra classica, 
ambient e minimalismo, si distingue per essenzialità e profondità 
espressiva. Fratello di Brian Eno, ha pubblicato negli ultimi anni 
diversi album per Deutsche Grammophon, tra cui The Turning Year, 
the skies, they shift like chords e il recente 
Without Wind / Without Air.

DEOS – Danse Ensemble Opera Studio | Danse Ensemble Opera 
Studio | Fondata nel 2013 dal coreografo Giovanni Di Cicco, è una 
delle principali compagnie italiane di danza contemporanea. In 
residenza al Teatro Carlo Felice e al Teatro del Ponente, DEOS 
sviluppa un linguaggio che intreccia danza, musica e teatro, 
collaborando con importanti istituzioni italiane, tra cui 
La Fenice di Venezia, il Teatro Nazionale di Genova 
e Bolzano

Roger Eno | Piano 
Alex Glücksmann | clarinet/bass clarinet
Nell Catchpole | Violin
DEOS Danse Ensemble Opera Studio | 
Emanuela Bonora, Carlotta Brogi,
Roberta Piazza, Giovanni Di Cicco
Roger Eno | Musiche e direzione musicale
Giovanni Di Cicco | Coreografia
A cura di Davide Ferrari



STORIES FROM 
THE MASTER WE MET Italia/Germania
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La presentazione di un nuovo progetto rivolto a giovanissimi 
musicisti e una lecture-performance a cura di Davide Ferrari

Un racconto etnomusicale che ripercorre in occasione dei 35 anni 
del Festival del Mediterraneo l’incontro con grandi maestri della 
musica e delle tecniche performative, da Tran Qang Hai a Joji 
Hirota, da Stella Chiweshe a Sainkho Naimtchlak, da Tapa Sudana 
a Luciano Parisi, da Tadaski Endo a Friedrich Glorian da Brian Eno a 
Sheikh Nail Kesova e tanti altri.

Una testimonianza della potenza delle tradizioni e del loro continuo 
attualizzarsi nella trasmissione alle generazioni successive. 
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DAAA CHAN Corea
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Con il suono delicato del gayageum, l’antica cetra coreana, Daaa 
Chan costruisce paesaggi sonori di rara intensità emotiva. La sua 
musica nasce da un dialogo profondo con lo strumento, che diventa 
voce di pensieri, ricordi e stati d’animo. Ogni nota si sviluppa 
con essenzialità e misura, privilegiando la forza espressiva alla 
spettacolarità tecnica e invitando l’ascolto a una dimensione intima 
e contemplativa. Un concerto che trasforma il silenzio, il respiro e la 
risonanza in materia musicale.

Musicista e compositrice sudcoreana, Daaa Chan 
appartiene a una nuova generazione di interpreti 
che rinnova il linguaggio del gayageum 
mantenendone intatta la profondità 
espressiva. La sua ricerca esplora le possibilità 
contemporanee dello strumento attraverso 
un approccio essenziale e personale, nel quale 
la tradizione diventa uno spazio aperto 
alla sperimentazione e all’espressione 
individuale. Il suo primo progetto solista 
pone al centro l’intensità del suono e 
la relazione emotiva con l’ascoltatore, 
affermandola come una delle voci 
emergenti più interessanti della 
scena musicale coreana.16
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STILL (LOW) LIFE &
MY END IS MY BEGINNING 
Italia/ Svezia 
   18
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0 Dream-pop acid? Electro interstellare? Synthwave celestiale? 
Ogni tentativo di classificazione si rivela presto vano: la musica 
di My End Is My Beginning, sorprendente e siderale, sembra 
far emergere un nuovo mondo sonoro. Nato dall’incontro tra 
l’elettronica sperimentale di Fabrizio Rat e le voci scandinave di 
Linda Oláh e Isabel Sörling, il trio sviluppa un universo sospeso tra 
materia e astrazione, ripetizione e metamorfosi.
Il tempo perde la sua linearità per abbracciare una visione circolare, 
in cui inizio e fine coincidono: la musica ritorna su se stessa, 
aprendosi a prospettive sempre nuove. Sintetizzatori modulari e 
voce umana si fondono in uno spazio infinito, 
verso un’estasi profonda.

My End Is My Beginning | Fabrizio Rat, compositore, pianista e 
ricercatore sonoro, incontra la cantante e compositrice svedese 
Isabel Sörling, tra le voci più originali del jazz e dell’avanguardia 
europea, e la vocalist ungherese Linda Oláh, attiva tra jazz, 
improvvisazione e ricerca vocale. Insieme danno vita a un 
linguaggio condiviso, dove voce ed elettronica si fondono in una 
continua esplorazione del suono.

Still (low) life è un liveset in continua evoluzione: tessiture 
elettroniche rarefatte si intrecciano con chitarre, sintetizzatori 
ed echi di ambient, rock, beatmaking e jazz. Alexandros Finizio 
(chitarra, elettronica), Matteo Caiaffa (elettronica) e Davide Audino 
(synth, elettronica), musicisti della scena 
sperimentale genovese, 
improvvisano 
interagendo con 
algoritmi generativi 
e strumentazione 
dal vivo.



PAOLO FRESU
& FARAFINA Italia/Burkina Faso
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A quasi quarant’anni dalla pubblicazione di Flash of the Spirit, 
prende nuova vita uno dei progetti più visionari della storia della 
world music. Nato dall’incontro tra il trombettista e compositore 
Jon Hassell e i musicisti burkinabé dei Farafina, l’album aprì un 
territorio sonoro inedito, dove la ricerca timbrica dialogava con le 
tradizioni musicali dell’Africa occidentale. Oggi quella straordinaria 
esperienza viene riletta attraverso la straordinaria sensibilità 
di Paolo Fresu, che si confronta con l’energia ritmica e la forza 
espressiva dei Farafina. 

Paolo Fresu | uno dei musicisti italiani più autorevoli e conosciuti a 
livello internazionale. Trombettista, compositore e protagonista del 
jazz europeo, ha sviluppato un linguaggio personale che attraversa 
jazz, musica contemporanea e tradizioni del mondo, collaborando 
con artisti di ogni provenienza e portando la sua musica nei 
principali festival e teatri internazionali. 

Farafina | Fondati in Burkina Faso nei primi anni Ottanta, i Farafina 
sono tra i più importanti interpreti della musica dell’Africa 
occidentale. Celebri per il virtuosismo e l’uso di strumenti 
tradizionali come balafon, kora, flauti e percussioni, hanno 
collaborato con artisti come Jon 
Hassell, Brian Eno, Daniel Lanois, 
Ryuichi Sakamoto, Billy Cobham e i 
Rolling Stones, contribuendo a far 
conoscere nel mondo la ricchezza 
della tradizione musicale burkinabé.



Eventi Paralleli 
Workshop
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.9.
26

 

JYOTSNA SRIKANTH Aspetti terapeutici nei Raga indiani 
5.9.2026  ore 10.00- 18.00   
c/o MUSICOFILÌA - Piazza San Giorgio 10r Genova
6.9.2026 ore 15.00 - 18.00   
c/o CASTELLO D’ALBERTIS - C.so Dogali 18

FRIEDRICH GLORIAN Voce, corpo, musicoterapia 
13.9.2026  ore 10.00 - 16.00  
c/o  MUSICOFILÌA - Piazza San Giorgio 10r Genova

APRIL CENTRONE Uso del ritmo con giovani 
e adulti vittime di traumi 
18.9.2026  h 17.00 - 21.00  
c/o  MUSICOFILÌA - Piazza San Giorgio 10r Genova

Partecipazione  ai workshop con iscrizione via mail: 
info@echoart.org

19.9.2026 ore 14.30 /18.00  
c/o BIBLIOTECA UNIVERSITARIA  - Via Balbi 40 Genova 
OPEN DAY MASTERS
- MEDICINA INTEGRATA IN ONCOLOGIA ADULTA *
- MUSICOTERAPIA IN ONCOLOGIA E CURE PALLIATIVE **
- SCUOLA TRIENNALE DI MUSICOTERAPIA ***
a cura di Davide Ferrari per Echo Art 
in collaborazione con:
* Prof. Edoardo Rossi 
** Fondazione Edo&Elvo Tempia
*** APIM Associazione Professionale Italiana Musicoterapeuti
Ingresso libero

INFO: www.echoart.org  - info@echoart.org   - Cell.  335.6184611



SI RINGRAZIANO

Ministero della Cultura - Direzione Generale dello Spettacolo 
Fondazione Gaslininsieme
Istituto Pedriatrico G. Gaslini 
Gaslini Academy
Comune di Genova - Assessorato alla Cultura 
Comune di Savona - Assessorato alla Cultura di Savona  
Regione Liguria - Ufficio di Presidenza 
e Assessorato alla Cultura e Spettacolo
Teatro Nazionale 
Teatro della Tosse 
Musei di Genova
Biblioteca Universitaria
Istituto di Culturale Coreana 
Celso Istituto di Studi Orientali 
Cie Kadidi
SoundPuzzle 
La Casa nel Parco 
Beatink 
Pannonica
Artways
Dhruv Arts
Bayan Trees
Pianosolo
Teatro TIQU
Associazione Sarabanda 
DEOS Danse Ensamble Opera Studio

in particolare: Giacomo Montanari, Anna Zanuttini, Barbara Minetti, Daniele 
D’Agostino, Tiziana Rosa, Nicoletta Negro, Daniele Biello, Stefania Opisso, 
Monica Fondacaro, Marina Petrillo, Maria Camilla De Palma, Aurora Canepari, 
Raffaella Besta, Paolo Persano, Paolo Giannone , Alberto Nocerino, Antonello 
Mura, Yuri Jeong, Lucia Tringali, Roberto Rossini, Dott.ssa KIM Nury, Dott.ssa 
Min Cho, Emanuela Patella, Alberto de Simone, Virginie Dupray e tutti coloro 
che supportano e sostengono il Festival Musicale del Mediterraneo.



CON IL CONTRIBUTO DI 

CON IL CONTRIBUTO E LE SPONSORIZZAZIONI DI 

CON LA COLLABORAZIONE DI



È possibile acquistare il biglietto INTERO PLUS 
con donazione alla Fondazione Gaslininsieme per il progetto 

Puoi donare anche attraverso la piattaforma 
https://donaora.gaslininsieme.org/35FestivalMediterraneo/ 

Per scoprire di più, scansiona il Qr Code!

“Musicoterapia e discipline integrate 
per un ospedale senza dolore e senza paura” 

PARTNER E RETI INTERNAZIONALI

MEDIA PARTNER

A SOSTEGNO DI 

CON IL PATROCINIO DI



INFORMAZIONI

info@echoart.org e www.echoart.org
+39 335 618 4611 - +39 346 221 2982

MUSICHE E MUSICOTERAPIE 
DEL MONDO DAL 1984


